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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2017, n. 2220 
Accordo quadro tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga 
ai sensi dell’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Ammortizzatori sociali”, dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Dirigente del Servizio Politiche Attive 
per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue. 

L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha 
previsto che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, 
possono essere destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza 
soluzione di continuità e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 83473 del 1° agosto 2014, 
del trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area 
di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino 
beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in deroga, a condizione che 
ai medesimi lavoratori siano contestualmente applicate le misure di politica attiva individuate in un apposito 
piano regionale da comunicare all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. 
Tale norma attribuisce quindi alle Regioni la possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per 
un massimo di dodici mesi, e a valere sulle risorse non utilizzate per la proroga della CIGS - di cui all’articolo 44 
“Disposizioni finali e transitorie” comma 11-bis del decreto legislativo n. 148/2015 - per i lavoratori licenziati 
da unità produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa e che “alla data del 1° gennaio 2017 
risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in deroga”. 

La Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134” ha fornito le indicazioni operative cui le Regioni devono attenersi. La stessa chiarisce 
che le Regioni, prima di procedere a qualsiasi autorizzazione al trattamento di mobilità in deroga, devono 
presentare al Ministero del lavoro e all’ANPAL il piano regionale di politiche attive del lavoro e l’elenco 
nominativo e codice fiscale dei lavoratori interessati, la data di cessazione del precedente trattamento di 
mobilità ordinaria o in deroga, la durata del trattamento in prosecuzione e il costo dello stesso. 
Solo dopo aver ricevuto dal Ministero la comunicazione di accertata sostenibilità finanziaria, la Regione potrà 
procedere ad autorizzare il trattamento in questione. Durante un incontro svoltosi in data 14/07/2017 presso 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale degli Ammortizzatori Sociali, il MLPS e INPS 
hanno precisato, relativamente ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno 
terminato, senza soluzione di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente 
alla nozione di aree di crisi industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e 
non alla residenza del lavoratore. 

E’ stato chiarito, inoltre, che gli elenchi dei lavoratori interessati dovranno essere individuati dalla Regione 
che potrà inviarli per conferma alla Direzione Centrale dell’INPS e, inoltre, che le decretazioni regionali 
dovranno essere trasmesse all’INPS tramite la banca dati percettori riportando il riferimento normativo 
dell’art. 53-ter del D.L. n. 50/2017. 
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Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha inviato a tutte le regioni la Nota n. 11263 del 18/07/2017 
con la quale è stata comunicata la quantificazione delle risorse finanziarie riguardante gli stanziamenti e 
gli importi autorizzati a sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015 e, con particolare riferimento alla 
Regione Puglia, ha quantificato la parte residua delle risorse assegnate ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs 
n. 148/2015, per l’anno 2016 in € 24.098.434,72 € e per l’anno 2017 in € 17.029.580,72 riguardanti questi 
ultimi i soli importi inerenti ai decreti ministeriali autorizzati e non anche quelli inerenti alle istanze in corso 
di istruttoria o le somme quantificate negli accordi ministeriali sottoscritti. 
Con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori 
che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 – Art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 – Circolare ministeriale n. 13 del 
27 giugno 2017 – Istruzioni contabili – Variazioni al piano dei conti” , l’INPS ha fornito le istruzioni contabili 
circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi complessa precisando 
che spetta alla Regione l’accertamento, e la conseguente assunzione di responsabilità, in ordine al requisito 
della provenienza del beneficiario da un’azienda ubicata in un’area di crisi industriale complessa unitamente 
alle specifiche misure di politica attiva ed agli altri dati richiesti. 
In data 1° dicembre 2017 presso gli uffici dell’Assessorato all’istruzione, alla formazione e al lavoro della 
Regione Puglia, si è riunito il tavolo tecnico con le parti sociali ed istituzionali volto alla stipula di un Accordo 
finalizzato alla definizione dei criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-
ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
Nel corso dell’incontro sono state raggiunte le intese risultanti dall’Accordo allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, dal quale si rileva, conformemente a quanto disposto dall’art. 53-ter del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 e dalle circolari ministeriali 
attuative, che potranno usufruire del beneficio di cui trattasi per una durata di 12 mesi i lavoratori che cessano 
il trattamento di mobilità di cui alla legge n. 223/91 o in deroga nel corso del 2017. 
I lavoratori interessati devono essere stati licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, Crispiano, 
Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto riconosciuta 
con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 e dovranno presentare alla Regione Puglia la domanda per il tramite dei 
Centri per l’impiego, secondo le modalità operative che saranno definite con successivo Allegato tecnico 
predisposto dal Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, a partire dalla data definita con il 
predetto Allegato tecnico e non oltre il 20/02/2018. 
Per le finalità di cui al citato Accordo, sarà utilizzata la parte residua, pari ad € 24.098.434,72, delle risorse 
assegnate alla Regione Puglia per l’anno 2016 con decreto interministeriale del 12 dicembre 2016, n. 1. 
L’istruttoria delle domande seguirà l’ordine cronologico di arrivo delle stesse e l’autorizzazione al trattamento 
potrà essere rilasciata fino alla concorrenza delle risorse disponibili solo previa valutazione positiva della 
sostenibilità finanziaria da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 
Il lavoratore sarà tenuto, pena la decadenza dal beneficio di cui all’art. 53-ter del D.L. n. 50/2017, ad aderire ai 
percorsi di politica attiva individuati nell’Accordo e a tal fine sarà convocato dal CPI secondo l’ordine indicato 
negli elenchi trasmessi da Regione Puglia che terranno conto della data di scadenza del predetto beneficio. 

VISTO il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in particolare, l’art. 44, c. 
11 bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 

VISTO il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in particolare, l’art. 44, c. 
6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di 
derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473 
destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di 
cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di destinare 
tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro. 

VISTO il DL 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa; 



2399 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-1-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 
  

VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale 
Integrato delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 24 
settembre 2016; 

VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la 
concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area 
di crisi industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale 
di cui al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016: 

VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, introdotto dall’articolo 2, comma 
1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia sono 
stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017: 

VISTA la Nota Ministeriale n. 11263 del 18/07/2017 con la quale è stata trasmessa la quantificazione delle 
risorse finanziarie riguardante gli stanziamenti e gli importi autorizzati a sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs 
n. 148/2015; 

VISTO l’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13; 
VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche SocialiDirezione Generale 

degli Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017; 
VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017; 
PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 1° dicembre 2017 in relazione 

alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96; 
RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo 

quadro tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga ai sensi 
dell’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96”; 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente del Servizio 

Politiche Attive per il Lavoro e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 
− di prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato; 
− di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 1° dicembre 2017 come risultanti 

http:ss.mm.ii
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dall’ “Accordo quadro tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in 
deroga ai sensi dell’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96” allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto; 
− di dare atto che con successivo Allegato tecnico adottato con provvedimento del Dirigente della Sezione 

Promozione e tutela del lavoro, saranno definite le modalità operative per la presentazione delle domande 
per usufruire del beneficio di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Accordo quadro tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del 
trattamento di mobilit à in deroga ai sensi dell'art. 53-ter della legge 21 
giugno 2017, n. 96. 

In data 1 dicembre 2017, presso la sede regionale di via Congliano, 1 in Bari, present e 

l'Assessore al Formazione e lavoro - Polit iche per il lavoro, Diri tto allo stud io, Scuola, 

Univers ità, Formazione Professionale della Regione Puglia, Sebastiano Leo, assistito da 

Dirigenti e funzionari delle Sezione Promozione e tutela del lavoro, e le Parti Sociali di 
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VISTO il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/ 2016 ed in 

partico lare, l' art. 44, c. 11 bis che prevede la possibil ità per le imprese operan t i in un'area d, 

crisi ind ustrial e complessa di beneficiare di un ulteriore intervento di integraz ione salariale 
straor d inaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 

VISTO il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come mod ificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in 

parti colare, l'art . 44, c. 6-bis con il quale è stata amp liata la possibi lità per le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano di derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del 

M inistro del lavoro e dell e poli t iche sociali 1· agosto 2014, n. 83473 destinando l'ut ilizzo 
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legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano hanno facoltà di destinare tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro. 
VI STO il DL 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l'area di Taranto è stata riconomuta area di 
crisi industriale complessa; 

VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/20 16 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano 
Regionale Integrato delle Politiche Att ive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all'ar t 
44, comma 6 bis del D.Lgs 24 settemb re 2016; 

VISTA la Circolare del Min istero del lavoro e delle Politiche Sociali del 14/10/201 6, n. 30; 

VISTO il Decreto Ministeria le 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie 
per la concessione di un ult eriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle 
imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa al fine della concessione del 
tratt amento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell'ar t icolo 44 
del decreto legislativo 14 settemb re 2015, introdo tt o dall'articolo 2, comma 1, lettera f), 
punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati€ 25.000.000,00 per l'anno 2016: 

VISTA la legge 27 febbrao 2017, n. 19 che ha esteso al 2017 quanto previsto dal comma 11-
bis dell'art . 44 del D.Lgs.n. 148/2015; 

VISTA la Circolare del Mrn1stero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 24/03/2017 , n. 7; 
VISTO il Decreto Minister iale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie 
per fa concessione di un ulterio re intervento di integrazione salariale straordinar ia alle 
imprese operant i rn un'area di crisi industriale complessa al fine della concessione del 
tratt amento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell'artico/o 44 
del decreto legislativo 14 set tembre 2015, introd ott o dall'articol o 2, comma 1, lettera f), 

punto 3) clel decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati€ 19.124.363,17 per l'anno 2017: 

VISTA la Nota Ministeriale n. 11263 del 18/07/2017 con la quale è stata trasmessa la 
quanti ficazione delle risorse finanziarie riguardante gli stanziamenti e gli importi autorizzati 
a sensi dell'a rt 44, c 11 bis del D.Lgs n. 148/201 5; 

VISTO l'ar t. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. SO, convertito dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96, che ha previsto che "Le risorse finanziarie di cui all'articolo 44, comma 11-bis, 
del decreto legislat ivo 14 sett embre 2015, n. 148, come r ipartite tra le regioni con i decreti 
del Mini stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
dest inate dalle regioni medesime, nei limit i della parte non util izzata, alla 
prosecuzione, senza soluzione di continuità e a prescindere dall'applicazione dei criteri di 
cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politic he sociali, di concerto con il Ministro 
dell 'economia e delle finanze, n. 83473 del 1· agosto 2014, del trattamen to di mobi lità m 

derogJ, per un massimo di dodici mesi, per i lavorato ri che operino in un'area di crisi 
industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'art icolo 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito , con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data 
del 1• gennaio 2017 risulti no beneficiari di un trattamento di mobili tà ordinaria o di 

un trattamento di mobilit à in deroga, a condizione che a1 medesimi lavoratori siano 
contestualme nte applicate le misure di politica at tiva individuate in un apposito piano 
regionale da comunicare all 'Agenzia nazionale per le polit iche att ive del lavoro e al 
Minist ero del lavoro e delle polit iche sociali. 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 
avente ad oggetto "Trattamento cli mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un'area 
di crisi industr iale complessa riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
converti to , con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134"; 

VISTO il Verbale dell'in contro presso il Minist ero del Lavoro e delle Politiche Sociali­
Direzione Generale deglì Ammort izzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale 
MLPS e INPS hanno precisato, relativamente ai destinatari della misura, che saranno 
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beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione di continuità , un 

trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui Insiste l'azienda e non alla 
residenza del lavorator e; 

VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto "Trattamenti di 
mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un'area di crisi complessa riconosciuta ai 
sensi dell'art . 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art . 53-ter del decreto -legge 24 aprile 2017, n. 50, convert ito 
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale n. 13 del 27 
giugno 2017 - Istruzioni contabili - Variazioni al piano dei conti" con la quale vengono 
fornite le istruzioni contab ili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavorato ri che 
operino in un'area di crisi complessa; 

CONSIDERATO CHE 

Ai sensi di quanto previsto dalla legge di conversione n. 96 del 21 giugno 2017, che 

ha introdotto all'art icolo 53 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, 11 comma 53 

ter, rispetto alla normativa vigente, è stata introdotta la possibilità di proseguire il 
trattamento di mobi lità in deroga, per un massimo di dodici mesi, e a valere sulle 
1 isorse finanziarie di cui all'art. 44 comma 11-bis, del d.lgs. 148/2015, per i 
lavorator i che operino in un'area di crisi industriale complessa e che "alla data del 
1 • gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un 
trattamento d1 mobilitò in derogo"; 

Nel lerri orio della Regione Puglia risulta presente l'area di crisi industr iale 

complessa di Taranto riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che ricade nel 
terr itorio dei Comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte; 

li Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, giusta Nota n. 11263 del 
18/07/2017, ha quantificato la parte residua delle risorse assegnate alla Regione 
Puglia ai sen I dell'art. 44, c. 11 bis dei D.Lgs n. 148/2015, per l'anno 2016 m 
24 098.434,72 € e per l'anno 2017 in€ 17.029.580,72 riguardanti questi ultim i i soli 
importi inerenti ai decreti ministeriali autorizzati e non anche quelli inerenti alle 

istanze in corso di istruttoria o le somme quant ificate negli accordi min isteriali 
sottoscrrtti ; 

Tra i vari strumenti cont nuti nel Piano Regionale Integrato delle Polit iche Attive 
del I avaro, finanziato con le risorse di cui all'art . 44, comma 6 bis del D.Lgs 24 

settembre 2016, approvato con la DGR n. 2204 del 28/12/2016, sono stati previste, 
tra le altre, le seguent i azioni: 

- orientamento e profilazione; 

- orientamento specialistico individualizzato; 

- awiamento ad attività di formazione ai fini della qualificazione e riqualificazione 
professiondle, dell'auto impiego e dell'imme diato inserimento lavorativo; 

la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 chiarisce che spetta alla Regione 

l'accertamento, e la conseguente assunzione di responsabilità, in ordine al 
requisito della provenienza del beneficiario da un'azienda ubicata in un'area di crisi 

industriale complessa unitamente alle specifiche misure di polit ica attiva ed agli 
altri dati richiesti. 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETIO ( 
Le premesse costituiscono parte int egrante e sostanziale del presente Accordo che definisce r 
i criteri per 1a fruizione de1 tratt amento deua mobi lità in dernga di cui a11·ar1. 53-ter de1 l . 
deueto- leg,e 24 ''''" 1017, o. 50, wo,e,t,,o dalla'"''"''"'°' 2017, o. 96; I , 
www,,egiooe,pogfia.it fì Pag111a 3 di 7 

~ ~3 ) 



2404 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 10 del 19-1-2018                                                 

REGIONE 
PUGLIA 

ART. 2 - DESTINATARI 

ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Possono richiedere il trattamento di mobilità in deroga di cui all'a rt. 53-ter del decreto­
legge 24 aprile 2017, n. SO, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, i lavoratori che 
operino in un'area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'artico lo 27 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino beneficiari di un tra ttam ento di 
mobilità ord inaria o di un tratt amento di mobilit à in dero ga. 

Ai fini del presente Accordo, i lavorator i devono essere stati licenziati da imprese ubicate nei 
comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Montemesola e Statte apparten enti all'area di crisi 
industriale complessa di Taranto riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129. 

Il trattamento di mobilità ord inaria o di mobili tà in deroga di cui i lavoratori devono risultare 
beneficiari alla data del 1 gennaio 2017 deve avere scadenza nel periodo compreso tra il 1' 
gennaio 2017 e il 30 dicembre 2017. 

Il trattamento d1 mobilità in deroga non può essere concesso qualora vi sia stata soluzione 
di continuità tra il trattamento di mobilità ordinaria o in deroga fruito al 1· gennaio 2017 e il 
trattamento d1 mobilità in deroga di cui al presente Accordo. 

ART. 3 - DURATA DEL TRATTAM ENTO DI MOBILITA' IN DEROGA 

Il trattamento d1 mobilità in deroga di cui all'art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 
50, converti to dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha durata di 12 mesi decorre nti dal giorno 

successivo alla scadema del trattamento di mobilità ordinaria o in deroga fruito al l ' 
gennaio 2017. 

ART. 4 - PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I lavoratori in possesso dei requisiti di cui al precedente art. 2 in leressali a beneficiare 

dell'indennità di mobilità 111 deroga ai sensi dell'art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, 
n. SO, conve1tito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, devono presentare domanda alla 

Regione Puglia per il tramite dei Centri per l'impiego di competenza, uti lizzando l'apposita 
piattaforma on fine disponibi le sul sistema informativ o lavoro SINTESI, in fase di 
predisposizione. 

In caso di impossibilità nell'utilizzo della piattaforma t elematica, la domanda cartacea per la 

richiesta della mobil ità in deroga, compilata e sottoscritla presso il Centro per l'impiego, 
deve essere inviata tramite gli stessi CPI alla Regione Puglia - Sezione Promozione e tute la 
del lavoro. 

Le modalità operative per la presentazione della domanda e la relativa modulist ica saranno 
definite con successivo AlhLEGATO TECNICO adottato con apposito Provvedimento del 
dirigente della S zione Promozione e Tutela del Lavoro che verrà pubblicato attrav erso i 
portali istituzionali della Regione Puglia (Sistema Puglia, Sintesi). 

ART. 5 - TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domand e di mobilità in deroga di cui all'art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 devono essere inviate alla Regione a partire 

dalla data che sarà individuata dal succitato Allegato tecnico e non oltre il 20 febbraio 2018 
a pena di decadenza. 

In caso di presentazione della domanda cartacea, la stessa deve essere presentat a ai CPI, 
entro i suddett i termini, ai fini del successivo invio alla Regione Puglia, 

( 
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Ai sensi di quanto previsto dalla Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017, "il pagamento 
della prestazione di mobilitò in deroga è subordinata olla presentazione da parte del 
beneficiario di un'apposita domando on-line di mobilità in deroga". 

ART. 6 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

La Sezione Promozione e tutela del lavoro procederà ad istruire le domande secondo 
l'ord ine crono logico di arrivo della documentazione completa al fin di verificare il possesso 
dei requisit i necessari alla fru izione del trattam ento della mobilità in deroga. 

Sulla base delle domande pervenute la Regione Puglia invia al Ministero del Lavoro e delle 
Politic he Sociali gli elenchi dei pot enziai/ beneficiari unitamente a tu tte le info rmazioni 
richieste dalla circolare 13/2017, ai fini della valut azione della sostenibilità finanziaria. 

Le autorizzazioni al trattamen to di mobil ità in deroga saranno rilasciate solo previa 
valutazione positiva della sostenibil ità finanziaria da parte del MLPS, secondo l'ord ine 
cronologico di arrivo delle domande e fino alla concorrenza delle risorse disponib ili. 

L'elenco delle autor izzazioni sarà trasmesso all'I NPS per gli adempimenti di competenza. 

Il provvedimento di autorizzazione ovvero di diniego sarà pubblicato sul BURP con valore di 
notifica a tutti gli interessati. 

ART. 7 ·- RISORSE DISPONIBILI 

Per le finalità di cui al presente accordo, viene destinata la parte non ut ilizzata pari ad € 

24.098.434,72 delle risorse assegnate per l'anno 2016 alla Regione Puglia con decreto 
interm inisteri ale del 12 dicembre 2016, n.l. 

In caso di insufficienza delle predett e risorse, le parti convengono di rinviar e ad un 
successivo accordo l'utilizzo della quot a residua delle risorse assegnate per l'anno 2017 alla 
Regione Puglia con decreto ministeriale 5 aprile 2017, n.12 

ART. 8 - M ISURE DI POLITICA ATTIVA 

Allo scopo di fruire del trattam ento di mobilità in deroga, ai lavoratori devono essere 
contestu almente applicate misure di politica attiva da comunicare all'Agenzia nazionale per 
le politiche att ive del lavoro e al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 

Il lavoratore, pena la decadenza, dovrà aderire ai percorsi di polit ica attiva previst i nel Piano 
Regionale Integrato delle Polit iche Attiv e del Lavoro, approvato con la DGR n. 2204 del 
28/12/2 016, come di seguito indicati : 

or ientamento e profilazione ; 

orientamen to specialistico individualizzato. 

Durante uno o più colloqui informa tivi, anche di gruppo, operato ri specializzati 
provvederanno a fornire informazioni sui servizi all'imp iego e a stipulare il Patto di servizio. 
Sulla base del fabbisogno individuale del lavoratore , attr averso un numero definito di 
mcont ri con consulenti esperti , saranno erogati servizi di orientamento e consulenza 

finalizzati a trasferire le conoscenze del mercato del lavoro, individuare le capacità e le 
compete nze individuali e definir e un progetto di sviluppo professionale e/o formativo . 

Le misure di politica att iva nei confronti dei lavorator i di cui all'art. 2 saranno erogate sulla 
base di elenchi inviati dalla Regione Puglia direttamen te al CPI interessato. 

Ai fini d Ila presa in carico e della definizione delle misure di politica atti va, il CPI provvederà 

a convocare i lavoratori secondo l'ord ine indicato nei predetti elenchi che terranno conto 
della data di scadenza del trattamento di cui al presente Accordo e comunque entro 30 
giorni dalla ricezione del suddetti elenchi. 

K • 
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Il beneficiario del trattame nto di mobilità in deroga a norma dell'art.53 ter L.96/17 è tenu to 

ad att enersi a quanto previsto nel pat to di servizio personal izzato ex art . 20 del D.Lgs. 
150/15 e soggiace agli obb lighi e alle sanzioni di cui all'art. 21 del D.Lgs. 150/15 . 

Oltr e ai suddetti interven t i, nel Patto di Servizio Personalizzato potranno essere proposte e 
concordate ulteriori azioni di pol it ica attiva coerenti con il fabbisogno della persona e con le 
carat te ristiche del suo stato . 

NORME FINALI 

le Parti presenti si im pegnano ad effettuare ogni iniziativa ut ile a garantire la tempestiva 
at tivazione della procedu ra di cui al presente Accordo da parte dei beneficia ri. 

Le Parti si impegnano, altresì, a monitorare con cadenza quadrimestrale, su richiesta di una 

delle stesse, lo stato di att uazione del presente Accordo al fine di ulteriori determinaz ioni 
che si rendessero necessarie. 

Il presente Accordo avrà validità fino al 31 dicem bre 2017 e potrà essere modificato a 

seguito di ogni modifica normati va, regolamenta re o di prassi che interve nga nel periodo di 
validità dello stesso. 

Il presente Accordo verr à pubblica to sul portal e Sistema Puglia all'indirizzo 
htt 

• 

. CONFARTIGIANATO PUGLIA 

. CONFCOOPERATIVE PUGLIA 

• LEGA DELLE COOPERATIVE 

. CONFPROFESSIONI PUGLIA 

• CONFINDUSTRI 

r tJ/1 . ASI PUGLIA 

• CASA ARTIGIANI PU LIA 

. CNA PUGLIA 

• CONFESERCENTI PUGLIA 

• CLAI PUGLIA rwv . CGIL PUGLIA 
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DICHIARAZIONE A VERBALE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI E DATORIALI PRESENTI 

ALLEGATA AL L'ACCORDO DEL 01 DICEMBRE 2017 AV ENTE AD OGGITTO " ACCORDO 

QUADRO TRA REGIONE PUGLIA E PARTI SOCIALI PER LA PROSECUZION E DEL 

TRATTAMENTO DI MOBILITÀ IN DEROGA Al SENSI DELL'ART. 53-TER DELLA LEGGE 21 
GIUGNO 2017 , N. 96". 

Le part i auspicano la modifica della norma nella parte in cui si stabilisce l'assenza di 

soluzione di continu ità tra il tratt amento di mobilità ordinaria o in deroga fruito al 1 gennaio 

2017 e il t ratta mento di mobi lità in deroga di cui all'art. 53 ter del D.L. 24 apri le 2017, n.50, 

al fine di garantire la fruizio ne del beneficio di cui al suddetto art .53 ter anche ai lavoratori 

che srano stat i occupati per brevi periodi successivamente alla cessazione della precedente A I~ r 
"''"""' a; mob;1t,;. t (j-P1/ rJ 
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